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LA SCUOLA NORMALE SUPERIORE: UN ISTITUTO 
PUBBLICO DI ISTRUZIONE UNIVERSITARIA  

ü  Fondata nel 1810 con decreto napoleonico come gemella 
dell’École Normale Supérieure di Parigi, è nata per 
formare i futuri insegnanti dell’Impero e, con essi, una 
nuova élite intellettuale europea, basata esclusivamente 
sul talento e sul merito individuali.  

ü  Mantenendo intatta la sua originaria vocazione di fucina 
di talenti, ha ridefinito nel corso della sua storia la 
propria missione nel panorama universitario italiano: 
oggi il suo obiettivo prioritario è la formazione alla 
ricerca, come disciplina e come metodo.  

ü  Ha sede in due città storiche della Toscana: a Pisa dalla 
sua fondazione; anche a Firenze dal 2013.  



ü  La selezione degli studenti avviene su base di merito, circa 
uno studente su 20 è ammesso. Test di ammissione aperti a 
stranieri. Ammissione fine agosto-inizio settembre. 

ü  Gratis, anzi paga: iscrizione, alloggio e vitto sono gratuiti, 
inoltre tutti gli studenti ricevono uno stipendio – ma devono 
mantenere una ottima performance accademica! 

ü  Training: insegnamento e ricerca sono strettamente legati. Gli 
allievi seguono due percorsi paralleli, all’Università e alla SNS. 

ü  Vita nei collegi: parte integrante dell’esperienza. 

ü  Internazionalizzazione: programmi di scambio a tutti i livelli. 
I corsi si tengono in inglese. 

UNA UNIVERSITA’ MOLTO PARTICOLARE 



Il corso ordinario della Scuola Normale corrisponde all’offerta formativa universitaria della laurea 
triennale e della laurea magistrale in settori disciplinari afferenti a due macroaree:  
 
•  Scienze Umane (Filosofia, Letteratura e Filologia moderna e Linguistica, Storia antica e Filologia 

classica, Storia dell’Arte e Archeologia, Storia e Paleografia) 

•  Scienze Matematiche e Naturali  (Chimica e Geologia, Fisica, Matematica e Informatica, Scienze 
biologiche). 

LE CLASSI 



Su circa 5.500 alumni dalla fondazione 

2 Presidenti della Repubblica: 
•    Giovanni Gronchi 
•    Carlo Azeglio Ciampi  

 

3 vincitori di Premio Nobel: 
•   Giosuè Carducci (Letteratura) 
•   Enrico Fermi, Carlo Rubbia (Fisica) 

 

NORMALISTI FAMOSI 



La SNS è stato il primo Istituto in Italia a creare un 
programma di dottorato di ricerca (PhD) nel 1927. 
 
La competizione per le posizioni di PhD avviene per titoli 
e tramite esami, ed è aperta a studenti EU e non-EU. 
 
Il supporto economico agli studenti di PhD include 
alloggio, pasti, e fondi per mobilità e ricerca. 
 
Il diploma di PhD della SNS è legalmente equivalente a 
quello delle università italiane. 
 
A Firenze sono attivi i PhD in Civiltà del Rinascimento e 
Scienze della Politica e Sociologia (per l’Istituto di 
Scienze Umane e Sociali). 

IL DOTTORATO DI RICERCA 



PROVENIENZA 
NUOVI ALLIEVI 

PhD del 2015  

PROVENIENZA ALLIEVI ORDINARI 



PROVENIENZA 
NUOVI ALLIEVI 

PhD del 2015  

DESTINAZIONE ALLIEVI ORDINARI  



PROVENIENZA 
NUOVI ALLIEVI 

PhD del 2015  

PROVENIENZA ALLIEVI PHD  



La SNS ha un network di accordi con centri di educazione superiore in tutto il mondo per favorire:  
•  Scambio di studenti 
•  Programmi congiunti di ricerca 
•  Scambio di professori  

 
 

École Normale Supérieure (F) 
University of Cambridge (UK)  

Tokyo University (J) 
Harvard University (USA) 

College de France (F) 
University of California at Berkeley and Los Angeles 

(USA) 

Specifici accordi per Laboratori 
di ricerca congiunti con: 
 
•  CNR 
•  IIT 
•  INAF 
•  Weitzmann - Israele 
•  Tokyo University 
•  Aalto University - Helsinki 

PARTE DI UN NETWORK MONDIALE DI RICERCA 



I LABORATORI 

•  NEST (National Enterprise for nanoScience and 
nanoTechnology)  

 

•  SAET (Storia Archeologia Epigrafia e Tradizione 
dell'Antico) 

•  Centro di ricerca matematica Ennio De Giorgi 

•  Laboratorio Bio@SNS 

•  Laboratorio SMART (Strategie Multidisciplinari 
Applicate alla Ricerca e alla Tecnologia)/DreamsLab 



Tra le prime 5 Università al mondo, Academic 
Ranking of World Universities (ARWU), Jiao 

Tong University di Shanghai 

Allievi: 270 
Classe di Lettere: 138 

Classe di scienze: 132 

Borsisti: 50 

PhD: 178 

Professori: 42 

Ricercatori: 76 

LA SNS IN PILLOLE 



ü  La Biblioteca della Scuola – con oltre un milione di 
volumi – ospita uno dei patrimoni librari a scaffale 
aperto più ricchi d’Europa.  

ü  Il Centro Archivistico custodisce documenti e materiali 
della storia della Scuola, fondi di eminenti studiosi che 
si sono formati o hanno insegnato alla Normale 
(Bernardini, Cantimori, Dini, D’Ancona, Garin, Tonelli, 
Wick ecc.), e il prezioso archivio della famiglia Salviati 
(con carte dal 1300 al 1800). 

ü  Con le Edizioni della Normale la Scuola è attiva anche 
nel campo dell’editoria, con pubblicazioni di respiro e 
distribuzione nazionali e internazionali. 

ü  Centri di calcolo. 

LE STRUTTURE SCIENTIFICHE 



•  Palazzo della Carovana (sede centrale); 
•  Palazzo Strozzi, Firenze (sede dell’Istituto di Scienze Umane e Sociali); 
•  Palazzo del Castelletto (amministrazione); 
•  Palazzo della Gherardesca; 
•  Palazzo del Capitano;  
•  Palazzo della Canonica;  
•  Compendio del San Silvestro;  
•  Collegio D’Ancona;  
•  Collegio Fermi;  
•  Collegio Puteano; 
•  Collegio Timpano; 
•  Collegio Carducci;  
•  Collegio Faedo;  
•  Collegio Polvani;  
•  Palazzone di Cortona. 

LE 15 SEDI 



La Scuola offre un ricco programma di iniziative culturali aperte al pubblico, che spaziano nei più diversi campi del 
sapere, delle arti e delle scienze anche in ottica interdisciplinare.  

Corsi di orientamento 
 
Dagli anni Sessanta la Scuola Normale organizza corsi di 
orientamento universitario destinati a ragazzi meritevoli del 
penultimo anno delle scuole superiori italiane ed estere che, 
assistendo a periodi intensivi con lezioni e conferenze di 
esponenti dei più diversi ambiti disciplinari e professionali, 
possono maturare scelte più consapevoli circa i loro futuri studi 
accademici. 

•  Gli incontri della Direzione 
•  I Concerti della Scuola Normale 
•  Symposia 
•  Virtual Immersions in Science 

•  Il Forum degli Studenti 
•  Gli eventi del Centro di Ricerca Matematica Ennio De Giorgi  
•  Corsi di formazione e aggiornamento per insegnanti 
•  Seminari e i convegni delle strutture accademiche e di ricerca 

LE ATTIVITÁ CULTURALI 



VIS, VIRTUAL IMMERSIONS IN SCIENCE 

GABRIELE BECCARIA

Universo può
aspettare, i colle-
ghi no. Oggi po-
meriggio Adriano
Fontana raccon-

terà la vita di corsa del cosmo-
logo.

114 miliardi di vita dell'Uni-
verso sono tanti, una miniera
di informazioni fossili e dati in
evoluzione, ma a mettere le
mani su quel tesoro sono or-
mai tra 20 mila e 30 mila fisici,
più di quanti abbiamo mai la-
vorato sulla Terra dalla nasci-
ta della disciplina, quattro se-
coli fa: raggruppati in team,
ciascuno a caccia di fondi e
scoperte, scatenato nella cor-
sa all'articolo sulla rivista
scientifica che garantisca fa-
ma e generi ulteriori finanzia-
menti. Una spirale che, a diffe-
renza di quella visibile delle
galassie, non ha alcuna fine
identificabile.

Fontana parla di questa fre-
nesia con ironia, definendola
«le nostre storie minori». Le
metterà in scena in una lezione
diversa dal solito alla Scuola
Normale di Pisa: partecipa in-
fatti a «Virtual immersions in
science», il programma che
apre un po' di spiragli sulla vita
professionale degli scienziati,
svelando co-
me lavorano,
sognano e so-
prattutto fati-
cano. Oltre
banalità e ste-
reotipi.

Co-autore
della scoperta
della galassia
più lontana
mai osservata
- a 13,1 miliardi
di anni luce da
noi e battezza-
ta Z8 GND
5296 - il ricer-
catore de-
l'Inaf (l'Istitu-
to nazionale di
astrofisica)
spiegherà co-
me si intrec-
ciano i tempi
lunghissimi
dell'esistenza delle stelle con i
tempi brevissimi della concor-
renza tra super-laureati. «E'
tutto cambiato - spiega -. Inve-
ce della scienza dei piccoli
gruppi e degli individui che
passavano le notti negli osser-

"Se studi l'Universo
non fermarti mai"

Lezione speciale alla Scuola Normale di Pisa:
c'è una storia segreta dietro ogni grande scoperta
vatori, ora ci sono i mega-team
internazionali che si scambia-
no informazioni attraverso la
Rete, operando in remoto su
strumentazioni super-sofisti-
cate, da centinaia di milioni:
telescopi in luoghi esotici co-
me Cile e Hawaii e satelliti in
viaggio su orbite lontane».

Aggiunge Fontana che un
elemento decisivo sono le pro-
poste: «La rivalità per riuscire
a utilizzare quei mezzi è serra-
ta e le probabilità di accesso
variano dal 25 al 5%. Ecco per-
ché la preparazione dei pro-

getti di studio
è fondamen-
tale. Tanto
più allargati e
interdiscipli-
nari sono i
gruppi coin-
volti e meglio
è». Solo se
questa odis-
sea ha succes-
so ci si può fi-
nalmente
concentrare
su numeri e
formule e su
concetti iper-
specialistici
come «emis-
sioni» o «ri-
ghe».

Ed è qui
che ha inizio
l'ulteriore
sprint, quello

per approdare alla scoperta
vera e propria. «Edwin Hub-
ble, a cui è intitolato il telesco-
pio spaziale, impiegò anni per
dare forma alla sua teoria,
quella dell'espansione del-
l'Universo. Oggi i tempi sono
sempre più ristretti. Basta
pensare che entro due setti-
mane dalla rilevazione degli ef-
fetti delle onde gravitazionali
sulla radiazione cosmica di
fondo, vale a dire l'eco del Big

Bang, erano già un centinaio
gli articoli scientifici in circola-
zione. Com'è lontana l'epoca di
Subrahmanyan Chandra-
sekar, quando a inizio Nove-
cento dedicò il viaggio in nave
dall'India all'Inghilterra al ce-
lebre lavoro sulla struttura
delle stelle: se li avessimo noi
due mesi!».

Ora i territori da esplorare
continuano ad allargarsi (non
a caso c'è chi parla di «multi-
versi») ed è il boom delle cono-
scenze ad accelerare la gara
dei cosmologi. «E' come se cia-
scuno di noi portasse un mat-
tone di un edificio grandioso»,
sottolinea Fontana. Così, men-
tre il suo gruppo all'Inaf gesti-
sce per l'Italia il «Large Bino-
cular Telescope» basato in
Arizona, partecipa a ricerche

«Per accedere a telescopi
e satelliti ci vogliono

proposte di prim'ordine»

multinazionali come quella del
2013 sulla galassia più remota.

Una storia da manuale di
analisi e verifiche, finché è ar-
rivato il momento-chiave di
scrivere l'articolo e sottoporlo
per la pubblicazione a «Natu-
re». «Momento febbrile, spe-
rando che nessun altro ci pre-
cedesse e che l'editor dicesse
sì». I «no» sono tutt'altro che
rari. A volte clamorosi. Come
quello, negli Anni 30, a Enrico
Fermi sulle interazioni deboli.
Ecco perché - conclude Fonta-
na - chi vuole fare lo scienziato
non deve avere soltanto neuro-
ni. Anche molto carattere.

RUOLO : E' RICERCATORE
ALL'OSSERVATORIO ASTRONOMICO

DI ROMA DELL'INAF (L'ISTITUTO
NAZIONALE DI ASTROFISICA)

IL SITO : WWW.OA-ROMA.INAFIT/
FONTANA/ADRIANO_FONTANA_

H OM EPAG E/ABOUTM E. HTM L

Attività Divulgativa Scientifica VIS 
(Immersioni Virtuali nella Scienza- 
Virtual Immersions in Science) per le aree 
di Archeologia e Storia Antica, Scienze 
della Vita, Chimica, Cosmologia, Fisica 
delle Particelle, Storia Moderna e 
Contemporanea.  
 
•  Conferenze pubbliche a cadenza mensile  
•  Programma di visite scientifico-
didattiche nel futuristico CAVE3D del 
Laboratorio Smart  
•  Concorso “Un giorno da ricercatore” 
•  “Oculus Rift Experience”, per 
visualizzare reali dati scientifici in 3D 
•  Mostre tematiche “Percorsi nella Storia” 
in collaborazione con Archivio e 
Biblioteca 
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